


Arriva nella mia sala d’ascolto uno dei componenti più discussi della scena audio degli ul-
timi anni. Un prodotto che è altamente considerato nei gruppi di discussione e nei forum
e che, devo dire, ha attirato la mia attenzione più e più volte, visto l’hype che si è creato
attorno ad esso. Come sempre in questi casi il dibattito online ha creato fazioni di disce-
poli e, di contro, di ferventi dissidenti, per cui la disamina critica diventa un vero e pro-
prio crocevia per capire dove effettivamente stia la verità.
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di Alberto Guerrini

IL CINESE PIù RIChIESTO...

DAC E AMPLI CUFFIE 
MATRIx AUDIO MINI-I PRO 2



Il marchio Matrix Audio nasce
sulla scia del cosiddetto “pro-
gresso di stato” promosso dal
governo cinese che, quando de-

cide riguardo ad un argomento, lo fa
(per forza di cose) sempre in grande.
Il palcoscenico è quello della cosid-
detta “zona di sviluppo economico e
tecnologico” di Xi’an, una vera con-
traddizione in termini, visto che si trat-
ta di una delle città più antiche in
quanto a storia e tradizione ci-
nese, situata nella pianura del
Guanzhong. Come accennato
in precedenza, è stata teatro di
una di quelle decisioni epocali
imposte dall’alto che ultima-
mente hanno contraddistinto i
balzi economici estremi vissuti
dal mastodontico Stato asiatico.
Nel lontano 1978 partì quello
che fu battezzato il programma
di riforma dell’economia, in oc-
casione del quale vennero sta-
bilite delle cosiddette “zone di
sviluppo” distribuite su tutto il terri-
torio nazionale, per dare una spinta
decisiva al progresso tecnologico ed
economico: un processo fino a quel
momento giudicato dal governo cen-
trale troppo lento e poco significativo.
Queste zone vennero estese e molti-
plicate con il passare degli anni e
una di quelle più recentemente crea-
te, alle porte del nuovo millennio, è
proprio quella ai confini dell’antica ca-
pitale Xi’an. Operazioni come questa

attirano capitali ed investimenti este-
ri, promettendo facilitazioni e orga-
nizzazione sul territorio esclusiva-
mente rivolte a favorire in prospetti-
va l’insediamento e lo sviluppo del
know-how di tipo autoctono. Gigan-
ti dell’economia come Coca Cola,
Rolls Royce, Mitsubishi, ABB e molti
altri sono stati attirati da questa poli-
tica di innovazione di stato. Sulla
scia di tante altre aziende cinesi che

hanno tratto beneficio da questa po-
litica c’è anche Matrix, che ha creato
una serie di prodotti propri, dopo aver
lavorato per anni come partner di mol-
ti altri marchi proprietari, sia esteri che
locali. Con la disponibilità di attrez-
zature di livello avanzato e capacità
assodate dalla pratica, l’elaborazione
di prodotti di livello è venuta da sé,
quasi naturalmente. Oltretutto ciò è
servito ad acquisire una reputazione
che è andata crescendo proporzio-

nalmente grazie all’apprezzamento
da parte di quegli entusiasti del brand
alternativo, sempre a caccia del pro-
dotto rivoluzionario al minor prezzo
possibile. 

DESCRIZIONE 
Il Mini-i Pro 2 è un convertitore digi-
tale / analogico a volume variabile e
un mini amplificatore per cuffie. Gode
di un pesante chassis in alluminio per

minimizzare le interferenze elet-
tromagnetiche. Il frontale è ad-
dirittura scavato dal pieno con
l’ausilio di macchine a control-
lo numerico. Utilizza uno dei
chip di ultima generazione,
l’ESS Sabre Ultra ES9016S, ca-
pace di arrivare a 32 bit e 384
kHz. Il chip ha ben 8 canali a di-
sposizione e ne sfrutta 4 in pa-
rallelo per ciascuna uscita ste-
reofonica. Per una maggior ef-
ficienza di campionamento e
decodifica utilizza un clock con

doppio oscillatore. A bordo è monta-
to un circuito di interfaccia anch’esso
di ultima generazione , l’XMOS U Se-
ries Asincrono USB 2.0, che può gestire
in ingresso dalla USB anche i flussi
DSD64 e 128; l’”ASIO native mode”,
una delle opzioni di ingresso dell’in-
terfaccia, è una modalità che consen-
te di arrivare addirittura sino al
DSD256.
La sezione di alimentazione ha a bor-
do un trasformatore toroidale, con
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Il frontale, rinnovato rispetto al modello precedente con display OLED e vetro temprato: da notare la rotella di controllo del
livello volume in plastica alla destra del visore, mentre alla sua sinistra trova posto la presa cuffie full jack.

Il marchio Matrix Audio nasce
sulla scia del cosiddetto “pro-
gresso di stato” promosso dal go-
verno cinese che, quando decide
riguardo ad un argomento, lo fa
(per forza di cose) sempre in
grande.



schermatura EMI, un filtro multista-
dio e un alimentatore regolato, utilizza
resistenze di precisione e condensatori
audio grade. 
Il DAC può lavorare anche via Blue-
tooth utilizzando la tecnologia
aptX, sviluppata in campo pro-
sumer per offrire prestazioni au-
dio di alto livello (per molto tem-
po sconosciute agli apparecchi
wireless anche per utilizzo hi-fi).
L’amplificatore cuffie arriva a
una potenza di 210 mW su 300
ohm, fruttando un’elettronica
LDO migliorata che offre mino-
ri incrementi di temperatura ope-
rativa rispetto al precedente mo-
dello. 
Il frontale è piacevole ed essenzia-
le con le sue curve morbide ben inte-
grate con lo chassis: ospita central-
mente un visore OLED dai caratteri
piuttosto ampi e chiari, protetto da un
vetro temprato resistente, antigraffio

e ben trasparente. In genere viene in-
dicato l’ingresso che si sta utilizzan-
do e il sample rate al quale sta at-
tualmente lavorando il pacco di de-

codifica.
Il pannello posteriore ospita rispetti-
vamente, da sinistra verso destra: la
coppia di uscite variabili bilanciate
XLR; quella equivalente ma sbilanciata

RCA; l’ingresso XLR AES; l’ingresso
coassiale digitale, posto subito sopra
a quello digitale ottico; il connettore
per l’antenna Bluetooth, posto subito
sopra alla porta USB tipo B; la va-

schetta di alimentazione IEC.
Come visto recentemente anche
per altri marchi, il telecomando
ha tasti che azionano diretta-
mente una funzione, senza dover
impazzire passando per menu
che implicano un’uscita audio o
senza dover fissare il display,
troppo piccolo per tale scopo.

PROVA DI ASCOLTO
Una settimana in continuo loop,
e un’altra nell’impianto del nostro

Direttore, hanno consentito un più
che sufficiente rodaggio per questa in-
teressante elettronica di conversio-
ne.
Ho utilizzato per la prova d’ascolto il
classicissimo “The Ultimate Demon-
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L’interno è razionale e ordinato, da notare il trasformatore di tipo toroidale schermato classico e schermato, il chip ESS Sabre
Ultra ES9016S 32 Bit/384 kHz; il circuito XMOS U Series Asynchronous USB 2.0.

L’amplificatore cuffie arriva
a una potenza di 210 mW su 300
ohm, fruttando un’elettronica
LDO migliorata che offre minori
incrementi di temperatura ope-
rativa rispetto al precedente
modello.



43MATRIx AUDIO MINI-I PRO 2▼ FDS 256 

stration Disc Vol.2” di Chesky Records
(Chesky Records, SACD), ovviamen-
te in versione DSD per vedere come se
la cavasse il Dac con questo tipo di
flusso dati.
Il disco si apre con “In a Mellow
Tone” di Duke Ellington (suonata da
Paul Gill / David Hazeltine / Javon
Jackson / Tony Reedus) Album Javon
Jackson, David Hazeltine, Tony Ree-
dus, Paul Gill “Sugar Hill: The Music
of Duke Ellington and Billy Stray-
horn” SACD333. Il sax tenore entra in
scena con delicatezza e un’ imposta-
zione timbrica ambrata e av-
volgente. Il pianoforte lo ac-
compagna con un buon conte-
nuto di armoniche, una condi-
visibile porzione di scena vie-
ne occupata dallo strumento a
tastiera. Il contenuto dinamico
è molto buono, la presenza an-
che. Il contrabbasso è anch’es-
so ben dimensionato e possie-
de un focus piuttosto accurato,
presentando contenuti in gam-
ma medio bassa contraddistinti da ot-
timo controllo e poche sbavature. La
batteria si posiziona molto all’esterno
in una scena sonora ben aperta e svi-
luppata in ampiezza. I piatti sono
chiari e con buona oscillazione e det-
taglio superficiale, vengono per lo
più spazzolati, così come le pelli che
restituiscono altrettanta informazione.
Segue “Speak Like a Child” di Herbie
Hancock, magistralmente suonata e
arrangiata da Jon Faddis (Album: Jon
Faddis “Remembrances” JD166-
SACD256): i fiati appaiono delicati e
molto ben centrati in banda passante,
molto buona è l’articolazione e note-
vole il livello di dettaglio, anche fine,
che proviene in abbondanza anche

dallo stage, dall’azione delle mecca-
niche degli strumenti, in special modo
dalla batteria. La tromba è eccellente
e interviene con personalità e ottime
rifiniture. L’energia prodotta in gam-
ma media è rimarchevole. Tutti gli
strumenti si amalgamano molto bene,
pur rispettando i propri spazi e man-
tenendo una discreta trasparenza. I
tempi dettati dalla batteria sono sem-
pre ben precisi e, sebbene non venga
quasi mai percossa con energia, le sfu-
mature sono costantemente prege-
voli. I flauti e il clarino sono piacevo-

li e ben dettagliati, ricchi di sfumatu-
re e di colore.
Angel of Harlem di A. Clayton cantata
dai The Persuasions è il terzo brano
(Album: The Persuasions “The Per-
suasions Sing U2” JD306): la separa-
zione sul piano frontale dei vari com-
ponenti del coro è ottima. La voce del
basso, di supporto alla melodia, oc-
cupa una porzione dello spazio con
perfette dimensioni. La discesa è di-
screta, mentre l’articolazione è note-
vole. Il solista più alto, responsabile
del tema principale, ha un ottimo
contenuto di dettagli e un’articola-
zione in gamma media molto buona.
La voce riesce in tutti i saliscendi di-
namici con buon contenuto di con-

trasto e chiaroscuri. I pieni corali
mantengono una buona trasparen-
za. La scena è aperta e piuttosto ben
sviluppata.
Club Descargar di David Chesky,
suonata da Body Acoustic / The Body
Acoustic (Album: The Body Acoustic
“The Body Acoustic” JD274), ci offre
delle conga di apertura che illumina-
no e disegnano una scena sonora
molto più complessa e ben descritta ri-
spetto a quanto successo nei brani pre-
cedenti. I piani sonori sono ben spa-
ziati in profondità e la quantità di in-

formazione che impatta all’in-
terno della scatola sonora, ge-
nerando vibrazioni e riverberi,
è molto abbondante. La trom-
ba, inasprita dalla sordina, è
piuttosto penetrante e acida,
molto ben supportata dal pia-
noforte, anche se quest’ultimo
risulta sempre un passo indie-
tro rispetto ad essa. Il basso è
sovrastato dalle percussioni,
ma ha un buon piglio e rimane

molto tondo e reattivo. I transienti, so-
prattutto delle pelli, sono piuttosto ri-
pidi, sia in attacco che in rilascio. Il cla-
rino basso, soprattutto quando duet-
ta con la tromba nel finale, si comporta
molto bene e risulta caldo e rassicu-
rante.
Young Girl’s Heart (di Ned Washin-
gton / Victor Young) suonata da I
Ching (Album: I Ching “Of The Marsh
and The Moon” W0144/SACD265 ) ha
un attacco iniziale che abbiamo ap-
prezzato, in altri frangenti, con mol-
ta più capacità di discesa in basso; gli
strumenti sono leggermente com-
pressi sul piano della profondità,
mentre in ampiezza sono molto me-
glio disposti. Ancora una volta i fiati

Particolare del pannello posteriore che vede installati rispettivamente da sinistra verso destra: la coppia di uscite variabili bi-
lanciate XLR, quella equivalente ma sbilanciata RCA, l’ingresso XLR AES; l’ingresso coassiale digitale, posto subito sopra a
quello digitale ottico; il connettore per l’antenna bluetooth posto subito sopra alla porta USB tipo B; la vaschetta di alimenta-
zione IEC.

(...) la separazione sul piano
frontale dei vari componenti del
coro è ottima. La voce del basso, di
supporto alla melodia, occupa una
porzione dello spazio con perfette
dimensioni. 



più acuti sono quelli che rendono al
meglio, con ottimi chiaroscuri e buo-
ni contrasti dinamici. L’impronta tim-
brica è un po’ meno accattivante ri-
spetto ai brani precedenti, risultando
leggermente più aspra rispetto a
quanto mi aspettassi, sebbene il
focus sia molto buono. Il mood è
sempre avvolgente e rassicuran-
te con un buon medio basso,
piuttosto reattivo.
“My Foolish Heart” (Ned Wa-
shington / Victor Young) ese-
guita da Johnny Cobb e dal Jim-
my Cobb Quartet (Album: Jimmy
Cobb Quartet “Cobb’s Corner”
SACD 327) ci presenta una trom-
ba molto equilibrata con notevo-
li contenuti armonici e un detta-
glio, sia in campo macroscopico
che microscopico, ottimo. Il pianoforte
appare molto più in primo piano che
non in precedenza, vibra bene ed ha
un opportuno contenuto ligneo, che

gli conferisce credibilità e ottima pre-
senza. Il contenuto dinamico e il con-
trasto sono entrambi eccellenti. L’equi-
librio complessivo è estremamente
piacevole, vi contribuisce un con-

trabbasso non profondissimo, ma
piuttosto articolato in gamma medio
bassa, con notevoli dettagli di corda e
di corpo risuonante. La tromba ha

un’ottima escursione e si protrude con
facilità verso il punto d’ascolto, dove
fa sentire dei buoni contenuti, in cam-
po microscopico, sia di contrasto di-
namico che di dettaglio.

L’indimenticabile “Little Wing” di
Jimi Hendrix, cantata da Valerie
Joyce (Album: Valerie Joyce
“New York Blue” JD316) rappre-
senta la traccia successiva: la
voce si appropria della scena con
notevole dettaglio e ottima cen-
tratura timbrica. È ben intellegi-
bile e non ha traccia di nasalità o
di alterazioni evidenti. Final-
mente il contrabbasso si riprende
il palcoscenico della porzione di
banda che gli era venuta a man-
care in precedenza. La buona ar-
ticolazione in gamma medio bas-

sa è impreziosita da abbondanti det-
tagli provenienti da manico e corde. Le
percussioni appena accennate, coa-
diuvate da inusuali sonagli, contri-
buiscono a rappresentare un’imma-
gine piuttosto profonda ed uno stage
ben riverberante e ricco di interazio-
ni con la melodia, il cantato e gli
strumenti. 
Segue “Misterioso” di Thelonious
Monk (suonata da Bailey / Coryell /
White) (Album: Coryell, Bailey, Whi-
te “Traffic” SACD322) in cui le per-
cussioni della batteria sono tutte pa-
rimenti in primo piano, con dettagli
abbondanti in ogni campo di azione.
I piatti sono ben sottolineati, ma tut-
ti i singoli componenti costitutivi
sono significativi nel proprio inter-
vento. Il roll del basso è molto tondo
e articolato, si separa bene dalla bat-
teria e pone l’accento con ottima per-
sonalità sul resto del brano. Quando
passa in primo piano in corrispon-
denza dell’assolo, si arricchisce ulte-
riormente di grande articolazione,
controllo e precisione di intervento. La
chitarra ha un’ottima estensione e un
contenuto dinamico di tutto rispetto.
Il “sustain” è eccellente e rende mol-
to realistico e ben sviluppato lo stru-
mento che risulta agile, con abbon-
danza di contenuti e dettagli. 
A proposito di brani che hanno la-
sciato un ricordo indelebile, questo di-
sco contiene anche “Imagine” di John
Lennon, cantata da Rachel Z (Album:
Rachel Z “Grace” JD300): le percus-
sioni di apertura sono importanti e ric-
che di dettaglio; rubano quasi la sce-
na ad una voce comunque esposta con
equilibrio e profusione di particolari,
anche in campo microscopico. L’arti-
colazione in gamma media è molto
buona, la voce grazie ad essa risulta
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CARATTERISTICHE TECNICHE

Dac Matrix Audio Mini-i Pro 2

Tipologia Progetto: convertitore digitale
analogico anche Bluetooth con volume va-
riabile ed amplificatore per cuffie;
Convertitore: a 8 canali chip ESS SABRE
Ultra ES9016S 32 Bit / 384 kHz, 4 canali
in parallelo per canale stereo, clock con
doppio oscillatore e circuito XMOS U Se-
ries Asincrono USB 2.0 che può gestire
DSD64 e 128;
Risposta In Frequenza: XLR 20 Hz – 20 kHz
(+0.01 dB /-0.02 dB); RCA 20 Hz – 20 kHz
(+0.01 dB / -0.02 dB); Uscita Cuffie 20 Hz
– 20 kHz (+0 dB / -0.1 dB);
Uscita variabile: disponibile sia in versione
bilanciata che sbilanciata;
Crosstalk: XLR>-130 dB @1 kHz; RCA>-126
dB @1 kHz; Uscita Cuffie>-126 dB @1 kHz;
THD+N distorsione armonica totale: XLR
<0.0003% at 1 kHz; RCA <0.0005% at 1
kHz; Uscita Cuffie <0.0007% at 1 kHz @
300 ohm 25 mW;
Ingressi digitali:
1x Coassiale 1: 0.5 V p-p/75 ohm;
1x Ottico 1 e 2: -15 dbm a -21 dbm (TO-
SLINK);
1x USB: USB connettore Type B;
1x Bluetooth V4.0 con banda frequenza:
2.402 GHz - 2.480 GHz, distanza operati-
va 10-15 m e delay <20ms; 
Livello di uscita: 
XLR 4 vrms fisso at 0 dBFS DAC MODE 
0-4 vrms variabile a 0 dBFS PRE MODE; 
RCA 2 vrms fisso a 0 dBFS DAC MODE 
0-2 vrms variabile a 0 dBFS PRE MODE ; 
Cuffie 10 ohm;

Potenza di uscita ampli cuffie:
820 mW @ 33 ohm @ THD+N=0.1%
210 mW @ 300 ohm @ THD+N=0.1%
110 mW @ 600 ohm @ THD+N=0.1%
Rapporto segnale/rumore (ponderato
A): XLR> -123 dB 20 Hz – 20 kHz; RCA> -
120 dB 20 Hz-20 kHz; Uscita Cuffie>-116
dB 20 Hz – 20 kHz;
Frequenze di Campionamento Ingressi
Digitali:
AES: PCM 16-24 bit /44.1 kHz, 48 kHz, 88.2
kHz, 96 kHz, 176.4 kHz, 192 kHz;
COAXIAL: PCM 16-24 bit /44.1 kHz, 48 kHz,
88.2 kHz, 96 kHz, 176.4 kHz, 192 kHz;
OPTICAL: 16-24 bit /44.1 kHz, 48 kHz, 88.2
kHz, 96 kHz, 176.4 kHz, 192 kHz;
USB: PCM 16-24 bit /44.1 kHz, 48 kHz,
88.2 kHz, 96 kHz, 176.4 kHz, 192 kHz,
352.8 kHz, 384 kHz;
DSD DSD64/DSD128 (DoP) DSD64-
DSD128-DSD256 (ASIO Native);
Bluetooth: PCM 16 Bit / 48 kHz aptX-
AAC/SBC
Telecomando: IR;
Illuminazione display: OLED;
Alimentazione: Trasformatore toroidale
schermato EMI e regolato;
Consumo: 240 Volt @ 50/60 Hz <10
Watt;
Dimensioni: 4,7 x 20,5 x 16,8 cm;
Peso: 1,3 kg.

Prezzo: 599,00 Euro 

Distributore per l’Italia:
Tempio SRL (alta fedeltà esoterica) 
www.iltempioesoterico.it.

La chitarra ha un’ottima
estensione e un contenuto dina-
mico di tutto rispetto. Il “su-
stain” è eccellente e rende
molto realistico e ben sviluppato
lo strumento che risulta agile,
con abbondanza di contenuti e
dettagli.



45MATRIx AUDIO MINI-I PRO 2▼ FDS 256 

espressiva e soprattutto molto piace-
vole. La varietà delle percussioni pre-
senti è accomu-
nata dall’ottima
dinamica, met-
te in evidenza e
premia la pre-
stazione in gam-
ma media e me-
dio bassa. Il pia-
noforte è an-
ch’esso piutto-
sto dinamico e
ben reattivo, con
rilasci molto cre-
dibili e ben
smorzati dalla
laccatura. Il con-
tenuto di armo-
niche è molto
buono e la prestazione rimane di alto
livello per tutta la durata del brano.
Nell’originale “Con-
certo for Bassoon (Fa-
gotto) and Orchestra,
Movement 3” (di Da-
vid Chesky) suonata e
diretta da David Che-
sky (Album: David
Chesky “Urban Con-
certos” SACD326), lo
strumento principale
centra perfettamente
il meglio di ciò che
può esprimere questa
elettronica. È caratte-
rizzato da un’artico-
lazione e una capaci-
tà di esposizione chia-
roscurale di tutto ri-
spetto. È agile e mol-
to reattivo, si alterna
con una serie di per-
cussioni tutte caratte-
rizzate da transienti in
attacco e rilascio, alla
grande! Complessi-
vamente la trasparen-
za è piacevole, persi-
no durante i pieni,
dove strumenti piut-
tosto immanenti non
tendono mai a pren-
dere il sopravvento,
favorendo lo sviluppo
di una trama sonora
chiara e ben intellegi-
bile. L’altezza di scena
in questo caso è posi-
tivamente opportuna
così come la profon-
dità e l’ampiezza. La
dinamica è importan-
te e la reattività è fan-
tastica. 

Ultimo brano per questa sessione di
ascolto è “Tear It Up” (di Paul Burli-

son / Dorsey
Burnette / Joh-
nny Burnette)
suonata da Billy
Burnette (Al-
bum: Billy Bur-
nette “Memphis
in Manhattan”
JD299): il tono e
la ritmica sono
molto buoni,
così come la ve-
locità dei tran-
sienti. La gran
quantità di “re-
verb” applicata
sia al microfono
che alla chitarra

mette a dura prova i diffusori, eppu-
re la chitarra rimane sempre ben se-

parata dalla voce ed
entrambe risultano
ben sviluppate in
gamma media e me-
dioalta. Non si colgo-
no grandi compres-
sioni o code in corri-
spondenza delle rit-
miche di batteria im-
portanti, che si susse-
guono durante tutta
la durata della traccia.
La profondità di cam-
po è piuttosto reali-
stica e la scena risulta
ben condivisibile.

CONCLUSIONI
In fatto di dinamica
non ha da invidiare
nulla a nessuno, in
grado di seguire i sa-
liscendi più impe-
gnativi senza colpo
ferire, senza mai tra-
dire cedimenti o com-
pressioni. Il Mini-i pro
2 è risultato perfetta-
mente a proprio agio
con tutti i generi mu-
sicali. 
In grado di fornire
una ricostruzione tri-
dimensionale credibi-
le, ha sempre offerto
una scena molto ben
sviluppata, soprattut-
to in ampiezza.
L’articolazione in
gamma media e la
buona impostazione
delle voci è stata una
delle caratteristiche

più in evidenza durante gli ascolti.
L’impostazione timbrica complessiva
si è dimostrata in linea con le altre
macchine che montano di serie un sin-
golo chip ESS Sabre di ultima gene-
razione.
Per la versatilità e la ricchezza di
possibilità di decodifica si pone ov-
viamente alla ribalta come prodotto di
per sé.

L’IMPIANTO D’ASCOLTO UTILIZZATO 

L’ascolto è stato effettuato inserendo il
Matrix Audio Mini-i Pro 2 nella mia ca-
tena di ascolto così composta: 
Sorgente Digitale per Musica Liquida:
Mac Mini, iTunes con Engine Pure Mu-
sic2, Audirvana Plus, convertitore D/A
USB 24/192, EMM LABS DAC2X Ca-
blaggio USB Kimber Kable Select
KS2436Ag, USB Audioquest Coffee Dbs
7, RCA Audioquest Horizon Dbs 7; Dif-
fusori: Martin Logan SL3, Lumen Whi-
te Silver Flame; Sorgenti Digitali: CD
Teac VRDS-10 modificato a valvole Em-
mebi, Lettore Ibrido DVD-DVDA-SACD-
Blu Ray Labtek Oppo 105EU Tubes;
Sorgente Analogica: Giradischi Michell
Gyrodec, Braccio SME 309, Testina
Clearaudio Titanium MC, con Cablaggio
Audioquest Wel Signature; Preamplifi-
catore: Convergent Audio Tecnology Le-
gend, con Stadio Phono MM, MC; due
Amplificatori Finali a Valvole: McIntosh
MC275 in configurazione mono; Super
Condizionatore di Rete: Emmebi Cu-
stom Made A.G. Signature 110/220V;
Cavi di Potenza: Nordost SPM Refe-
rence; Cavi di Segnale tra Pre ed Finali
Mono: Audioquest Horizon Dbs 72V;
Cavo di segnale tra CD VRDS-10 e
Pre: Nordost Spm Reference; Cavi di se-
gnale tra Labtek Oppo 105EU Tubes e
Pre: RCA Nordost Valhalla; Cavo di Ali-
mentazione Pre: Nordost Valhalla; Cavo
di alimentazione DAC Emm Labs: Nor-
dost Brahma con terminazioni Furutech;
Cavo di alimentazione Oppo 105EU Tu-
bes: Van Den Hul The Mainstream;
Cavi di alimentazione Finali: Nordost
Valhalla; Cavo di alimentazione CD
Vrds-10: Nordost Shiva.

ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI:

In fatto di dinamica
non ha da invidiare nulla a
nessuno, in grado di se-
guire i saliscendi più impe-
gnativi senza colpo ferire,
senza mai tradire cedi-
menti o compressioni. Il
Mini-i pro 2 è risultato per-
fettamente a proprio agio
con tutti i generi musicali.


